
FRIuLI CoLLINaRe
L E  N O T I Z I E

■ SAN PELAGIO DI TRICESIMO
Magi visibili dal treno

La chiesetta di San Pelagio di Tricesimo dal 1535
custodisce al suo interno un ciclo di affreschi rea-
lizzati da J. B. Thanner. Una delle scene che lo ca-
ratterizzano e maggiormente studiata e rappre-
sentata nelle pubblicazioni sul territorio è «L’ado-

razione dei magi»
(nella foto). Durante
il periodo natalizio,
sarà possibile ammi-
rarla all’esterno della
chiesetta ogni sera a
partire dalle 17.30

grazie alla proiezione di una diapositiva sulla pa-
rete nord. Con questa iniziativa gli amici del bor-
go di San Pelagio desiderano augurare a tutti un
buon Natale e un felice anno nuovo e offrire ai
passeggeri che utilizzano il treno sulla tratta pon-
tebbana e a tutti coloro che transitano sulla stra-
da provinciale 77 la possibilità di ammirare la
preziosa rappresentazione cinquecentesca tanto
cara ai tricesimani, in attesa di vederla dal vivo.

■ MAGNANO IN RIVIERA
«Lunari» di solidarietà

Come lo scorso anno, il «Lunari di Magnan pal
2010», ricco di notizie e informazioni utili e im-
preziosito dalle fotografie a colori di Adriana Pi-
nosanu e Carlo Michelizza, che con Fabrizio Pic-
coli ha curato la pubblicazione, è stato destinato
a una iniziativa di solidarietà a favore della Asso-
ciazione di volontariato «Cjalâ indenant», presie-
duta da Imperio Ferro, che da oltre 18 anni è vi-
cina alle necessità degli anziani del comune.

■ BUJA
Debellis nuovo presidente

È Fabrizio Debellis il nuovo presidente della Cicli-
stica Bujese, premiata come migliore società in
ambito giovanile dal comitato regionale della Fe-
derazione ciclistica italiana. La società collinare
conta una cinquantina di tesserati, dai 7 ai 16 an-
ni, e organizza una decina di gare l’anno. 44 an-
ni, di Buja, Debellis succede a Efrem Cattarino.

ALLO STUDIO L’AREA DEL MASTIO, LA PARTE PIÙ ANTICA
DEL COMPLESSO FORTIFICATO DI MONTENARS

Nuovi scavi al castello

ASTELLO DI RAVISTAGNO, secondo atto. Si
alzerà presto, infatti, il sipario, su un ul-
teriore cantiere che andrà a proseguire
il recupero dei ruderi del maniero di
Montenars, avviato a febbraio 2009. La
giunta comunale, diretta dal sindaco
Antonio Mansutti, ha di recente dato
l’assenso al progetto firmato dall’archi-
tetto Roberto Raccanello di Faedis, che
aveva stilato anche l’elaborato del pri-
mo lotto di lavori. 

Nella fase iniziale, costata 230 mila
euro, cifra reperita grazie a un contribu-
to della Regione che ha dato la possibi-
lità all’amministrazione di poter usu-
fruire di un mutuo, dopo la pulizia del
sito (nel corso del tempo, era stato qua-
si interamente coperto dalla vegetazio-
ne), è stata condotta un’indagine ar-
cheologica diretta da Angela Borzacco-
ni (svolta sotto la direzione scientifica
della Soprintendenza), che ha riportato
alla luce un pozzo veneziano con una
cisterna per la raccolta dell’acqua. Si è
provveduto, inoltre, alla messa in sicu-
rezza delle mura pericolanti, oltre allo
smontaggio e riposizionamento di una

parte del mastio crollato.
Ora, i lavori che andranno a breve in

appalto (il costo dell’operazione è di
250 mila euro, anche questi finanziati
dalla Regione), interesseranno ulteriori
indagini archeologiche e l’attenzione
sarà puntata, tra le altre, allo studio al-
l’area del mastio, indicata come la parte
più antica del complesso fortificato che,
stando alle documentazioni storiche, è
stato teatro di vicissitudini travagliate,
con passaggi di mano e sistemazioni
strutturali, in seguito a incendi e terre-
moti. Si procederà, quindi, al consolida-
mento di porzioni di cinta muraria (so-
no alte circa 5 metri) e soprattutto del
terreno roccioso, laddove sono state e-
videnziate piccole frane. Verrà delineato
un percorso di accesso alla rocca (con
gradini e pendenze) e costruiti parapet-
ti e staccionate in legno, per consentire
le visite in sicurezza.

«Non è detto che alla fine del secondo
lotto non si rendano necessari ulteriori
interventi», specifica Mansutti. Cantieri
futuri, infatti, sono vincolati ai risultati
delle ricerche e delle analisi archeologi-

che. Tutto dipenderà da ciò che i resti
restituiranno della storia dell’antico ca-
stello, distante circa 200 metri dalla fra-
zione di San Giorgio, ubicato in un pun-
to strategico da cui si domina, da un la-
to la pianura friulana, e dall’altro tutto il
gemonese, con due lati a strapiombo
sul torrente Orvenco (che scorre un
centinaio di metri più in basso). 

Del fortilizio si fa menzione in mano-
scritti cartacei che risalgono al 13° seco-
lo e attestano la sua esistenza in riferi-
mento a vendite, investiture e acquisti
tra feudatari. Ma a che periodo risalga
la sua costruzione rimane ancora un
mistero, anche se alcuni studi indicano
una sua possibile origine preistorica,
parlando di «un grande insediamento
sulla sponda destra dell’Orvenco», riuti-
lizzato poi come rifugio in età barbari-
ca.

La storia recente, quella che fa riferi-
mento a poco prima del terremoto del
1976, fotografa un castello già in pessi-
me condizioni, e il colpo di grazia alla
torre, che pare abbia resistito a frane e
sgretolamenti del terreno roccioso nel
corso degli anni, è arrivato, secondo le
testimonianze dei paesani, già prima
del sisma.

L’ultimo atto pubblico esistente testi-
monia il passaggio di proprietà siglato
nel 2004, quando il castello è stato do-
nato al Comune di Montenars dalla fa-
miglia Schicker. 

Ora l’amministrazione sta valutando
un suo possibile utilizzo che vada oltre
l’inserimento in un circuito di valoriz-
zazione storico turistica, puntando a
sfruttare il contesto ambientale in cui si
trova. Un’ampia porzione di terreno che
«potrebbe venire adibita a parco pub-
blico», anticipa Mansutti.
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In alto:
resti 
del castello 
di Ravi-
stagno.
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